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Modalità d’Esame:   L’esame è orale.
Note: Il corso (5 Cfu)  indaga dapprima gli aspetti più complessi dell’arte italiana del XVI secolo attraverso le diverse modalità della sua diffusione in Francia: la passione dei sovrani per la nostra arte conseguente alle guerre d’Italia; i raffinati gusti collezionistici; gli oggetti inviati dalla diplomazia; gli agenti in Italia incaricati di procurare le opere d’arte; il mecenatismo; i viaggi degli artisti. Nel Seicento invece, i Francesi si affrancheranno dall’arte italiana: il loro pensiero, allineato al classicismo belloriano, vedrà all’opposto la concezione dell’arte barocca di Gian Lorenzo Bernini, in viaggio tra Parigi e Versailles con Paul Fréart de Chantelou. 
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